






Indipendentemente dall’esistenza di aree perimetrate dal PAI, in sede di 

adozione di nuovi strumenti urbanistici anche di livello attuativo e di varianti generali agli strumenti 

urbanistici vigenti i Comuni – tenuto conto delle prescrizioni contenute nei piani urbanistici provinciali 

e nel piano paesistico regionale relativamente a difesa del suolo, assetto idrogeologico, riduzione della 

pericolosità e del rischio idrogeologico  assumono  e  valutano  le  indicazioni  di  appositi  studi  di  

compatibilità  idraulica  e  geologica  e geotecnica, predisposti  in  osservanza  dei  successivi  articoli  

24  e  25,  riferiti  a  tutto  il  territorio comunale o alle sole aree interessate dagli atti proposti 

all’adozione. Le conseguenti valutazioni comunali, poste a corredo degli atti di piano costituiscono 

oggetto delle verifiche di coerenza di cui all’articolo 32 commi 3, 5, della legge regionale 22.4.2002, n. 

7 (legge finanziaria 2002). Il presente comma trova applicazione anche nel caso di variazioni agli 

strumenti urbanistici conseguenti all’approvazione di progetti ai sensi del DPR 18.4.1994, n. 383, 

“Regolamento recante disciplina dei procedimenti di localizzazione delle opere di interesse statale























Superficie 

pianeggiante, pendii e rilievi isolati con inclinazione media i  15°

Depositi di terreni a grana grossa mediamente 

addensati o terreni a grana fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 

un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di Vs,30 compresi 

tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT,30 < 50 nei terreni a grana grossa e 70 < cu,30 < 250 kPa 

nei terreni a grana fina). 











 







Pozzetto Campione Profondità (m) Tipo litologico c (Kg/cm2)  (°) 

Prelievo Campione Profondità (m) Tipo litologico  (%)  (g/cm3) 





 APPROCCIO 1 (DA1)                 Combinazione 1   

Combinazione 2

APPROCCIO 2 (DA2)               Combinazione 1  o Unica  

ombinazioni  

 
A = Azioni  F 

M = resistenza dei materiali (terreno)  M 

R = Resistenza globale del sistema  R 
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SLU di tipo geotecnico (GEO) 

 
SLU di tipo strutturale (STR) 

Approccio 1 - 



   APPROCCIO 1 (DA1)               Combinazione 1   

Combinazione 2

APPROCCIO 2 (DA2)              Combinazione Unica 

APPROCCIO 2 (DA2)              Combinazione Unica 



KKqKqkgd QQQGF







Kh Kv

                Kh= 0,20* 0,05 =0,010 

             Kv= 0,50* 0,010 =0,005 

Kh Kv

                Kh= 0,20* 0,0235 =0,0047 

             Kv= 0,50* 0,0047 =0,00235 
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    -------------------------------------------------------------------------------------------- 

  D/B 0 1 1.1 2 5 10 20 100  

  -------------------------------------------------------------------------------------------- 

 d'c 0 0.40 0.33 0.44 0.55 0.59 0.61 0.62 

  -------------------------------------------------------------------------------------------- 
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R/A’ = (2 + ) cu sc ic +q
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Schema di calcolo del carico limite (qL) 
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Per diversi valori dei coefficienti di spinta sismica: 
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STR + GEO








































